
■ Alle 20.30 su Teletutto nuovo
appuntamento con «Parole di calcio
LegaPro 1». Riflettori ovviamente
puntati sul derby di domenica tra
FeralpiSalò e Lumezzane terminato
senza reti.
In studio con Erica Bariselli il
difensore del Lumezzane Riccardo
Carlini ed il difensore e capitano della
FeralpiSalò Omar Leonarduzzi.
A seguire «Dilettanti in rete», con

Angela Scaramuzza e Fabio Tonesi. In
studio il centrocampista del Darfo
Boario Niccolò Lauricella, il difensore
del Folzano Adriano Rossini,
l’attaccante della Pro Desenzano
Lorenzo Paghera e la punta dell’Orsa
Corte Franca Slobodan Bojanic.
Immagini di Olginatese-Darfo di serie
D e di Folzano-Pro Desenzano e
Sarnico-Orsa Corte Franca di
Eccellenza.

■ Grazie ai gol di Giacomazzi e
Chevanton il Lecce ha battuto 2-0 il
Como. La nuova classifica: Lecce 43
punti; Trapani 39; Südtirol 37; San
Marino 35; Virtus Entella 34;
Lumezzane 33; Carpi 31; Pavia 30;
Cremonese (-1) e FeralpiSalò 28;
AlbinoLeffe (-6) 26; Portogruaro (-1),
Como (-1) e Cuneo 24; Reggiana 22;
Treviso (-1) 11; Tritium 10.

Seconda Bosio, un poker
per far risalire il Park Hotel

OME Cambio alla guida
dell’Ome. Visto il difficile
momento, i franciacortini
di Prima Categoria hanno
esonerato il tecnico Fabio
Raineri e si sono affidati
alla cure di Ugo Guerra.
I biancoazzurri, partiti
con discrete ambizioni,
sono piombati in zona
play out e stanno
attraversando un
momento delicato. Nelle
ultime due gare sono
arrivati altrettanti ko (0-2
interno col Lodrino
domenica, 4-0 a Prevalle
due settimane fa) e dopo
la sosta Magri e compagni
hanno vinto di misura
solo con il Maclodio,
pareggiato con l’Urago
Mella e perso tre delle
ultime quattro gare.
Da qui la sofferta
decisione della società,
che cacciare l’allenatore
arrivato nell’estate 2011.
Ora tocca ad Ugo Guerra,
classe ’60, ex Lodrino e
Cellatica, squadra diretta
lo scorso anno. f. ton.

TELETUTTO

Una serata con LegaPro e Dilettanti

■ Fratelli in gol, parte seconda. Dopo la
domenica dei Capelloni da Isorella, l’ulti-
moèstato il turnodei Romanini daTorbo-
le Casaglia.
Il più noto Marco ed il più piccolo Matteo
domenicahannotimbratoilcartellinoqua-
si contemporaneamente. L’anno scorso
giocavano insieme nel MapelloBonate in
serie D, in questa stagione uno è in Eccel-
lenza con la Grumellese, l’altro milita in
Promozione con il
Ghedi.
Domenica Marco
ne ha fatti due già
nel primo tempo
nelclamorososuc-
cesso(3-1)ottenu-
to degli orobici sul
campodellacapo-
lista Palazzolo,
confermandosibe-
stia nera dei bian-
coazzurri (ricordate la finale play off vinta
dall’Aurora Travagliato nel 2011 con sua
doppietta?).E per il trentunenne attaccan-
te sono già 21 reti solo in campionato in
questa stagione.
Il fratello minore, invece, con la sua realiz-
zazione ha dato il la al prezioso successo
ottenuto dal Ghedi sul terreno della Calvi-
na. È una buona annata anche per il classe
‘92 della famiglia Romanini, finora autore
di sei reti. f. ton.

PIANBORNO Nome: Valle-
camonica. Caratteristiche:
squadragrintosa. Segni parti-
colari: ammazza grandi.
Questo è l’identikit perfetto
deicamunidiGiovanniMarti-
nazzoli i quali, vincendo do-
menicasul campodello Scan-
zopedrengo, hanno conqui-
stato un piccolo record, quel-
lo di essere gli unici ad aver
battuto le prime due del cam-
pionato di Eccellenza.
Dopo aver inflitto al Palazzo-
lo capolista la prima sconfitta
stagionale il 14 ottobre scor-
so, domenica i gialloblù si so-
no superati andando ad im-
porsi sul terreno della secon-
da forza del torneo. In en-
trambi i successi di lusso c’è
la firma di Daniele Prandini,
sempre più stella gialloblù
con 14 gol in campionato.
Ma il merito non è mai di un
giocatore solo... «Daniele sta
facendo la differenza, ma an-
che Varas sta facendo bene -
gongola Martinazzoli -. La ve-
rità, però, è che anche in dife-
sa ci stiamo comportando
nella giusta maniera e soprat-
tutto domenica ho visto un
gruppo vero, quello che è
mancato in alcuni frangenti
dellastagione.Lo stessoPran-
dini dopo il gol si è sacrificato
acentrocampo, gli altri corre-
vano anche per i compagni:

ho visto ragionare tutti come
ungruppo. È questoun aspet-
to sul quale martello in setti-
mana, ed i risultati si vedo-
no».
La differenza tra i due succes-
si? «Contro ilPalazzolo abbia-
mo anche giocato bene, ma
era normale dare qualcosa di
più perché ero all’esordio in
panchina. Con lo Scanzope-
drengo non abbiamo avuto il
pallino del gioco, ma abbia-
mo difeso bene senza fare ca-
tenaccio e quando siamo ri-
partiti avremmo potuto far
sempre male. Abbiamo vinto
sul campo della squadra più
forte, sono soddisfazioni».
Magari la prospettiva futura

non ècambiata, ma il Valleca-
monica ha messo la quinta
nelle ultime quattro gare con-
quistando 10 punti sui 12 di-
sponibili.
«Ma guai ad addormentarci -
ammonisce il mister -, per-
chésiamoancoranel caldero-
ne.Certo,se penso chetre set-
timane fa eravamo penultimi
edora abbiamo dietro 6 squa-
dre, vuol dire che abbiamo
fatto tanto. Dobbiamo conti-
nuare con questo passo, per-
ché la lotta salvezza coinvol-
ge ancora tante squadre e già
domenica abbiamo un impe-
gno difficile contro la Ghisal-
bese».

Fabio Tonesi

Eccellenza Vallecamonica ammazzagrandi
Dopo la capolista Palazzolo, battuto lo Scanzo secondo. Prandini a quota 14 gol

BRESCIA Nella mano di po-
ker con la quale ha sbancato
ilPolpenazzec’ètuttoil reper-
torio di Luca Bosio, attaccan-
te classe 1992.
«Il primo e il secondo gol
d’astuzia, con un mezzo pal-
lonetto ed un tap in - raccon-
ta il bomber del Park Hotel -;
il terzo, il più importante per-
chéstavamo soffrendo, di po-
tenza, con un deciso stacco
di testa, il quarto molto tecni-
co, su punizione, il più bello
di tutti».
Esono 13reti in stagione. «Ve-
ro, anche se dovrei essere più
continuo:sonounodamarca-
tura multipla e magari sareb-
bemeglio segnareun gol ado-
menica, invece che fare tri-
plette e doppiette e stare mu-
to per un po’. Ma si può mi-
gliorare, non sono vecchio».
Propriocosì.Dopoil fallimen-
to del Rodengo Saiano (Bosio
era arrivato fino alla Berretti)
ti aspettavi la chiamata da
una categoria superiore alla
Seconda? «Beh, diciamo che
a luglio eravamo tutti a piedi
ed occorreva essere concreti:
al ParkHotel avevo moltiami-
ci e il team era forte. C’è tem-
po per salire di categoria e
quest’anno conto di arrivare
inPrimaconlemie,anzi leno-
stre, gambe».
Serve un exploit simile al tuo

di domenica scorsa: quattro
gol alla seconda miglior dife-
sa. «Non conoscevo questo
dato-sorrideLuca- efapiace-
re. Contava vincere per due
motivi:vendicareilko dell’an-
data ed avvicinare il secondo
posto. In casa stiamo co-
struendo un fortino ed ai
playoff contiamo di giocare
sul nostro campo sia semifi-
nale sia in finale: per farlo
dobbiamoscavalcareilPolpe-
nazze. Questa rosa, se doves-
se essere promossa, avrebbe
bisogno solo di qualche ritoc-
co: molti giocatori sono già
esperti a sufficienza per reg-
gere la Prima categoria».

Giovanni Gardani

IL POSTICIPO

Lecce all’inglese
va a +4 sul Trapani

PRIMA CATEGORIA
L’Ome cambia:
da Raineri
a Ugo Guerra

SALÒ FeralpiSalò-Lumezza-
ne è stato un derby da non
perdere, prima che da vince-
re. E giocato da entrambe le
squadre con la mente già ri-
volta ai prossimi difficili im-
pegni esterni. A Trapani il Lu-
mezzane, a Como la Feralpi-
Salò.
All’apparenza il pareggio ac-
contenta tutti, eppure sotto
sotto non accontenta nessu-
no. A fine gara Renzo Cava-
gna,presidente del Lumezza-
ne, ha ribadito il concetto che
più gli sta a cuore: «Abbiamo
bisognodiunblitzperrender-
ci pienamente
conto delle nostre
potenzialità». E
Gianmarco Re-
mondina, mister
dei gardesani,
stuzzicatodaigior-
nalisti, ha detto
che «bisogna pen-
sare prima di tut-
to a salvarsi, ma sì,
i play off non sono
troppo lontani, a
patto di rifare un
altro filotto di suc-
cessi...».
Già, ma al di là del puro dato
numerico (Lumezzane ad un
punto dagli spareggi promo-
zione, FeralpiSalò a meno sei
dalla quinta posizione e con
quattro punti sugli spareggi
salvezza),nel terzodicampio-
nato che manca per chiudere
la stagione regolare, cosa de-
vono fare le due bresciane
per centrare l’obiettivo più
prestigioso?
Indubbiamente ha ragione
Remondina quando dice che
la sua Feralpi deve prima di
tutto guardarsi le spalle, però
è anche vero che replicare il

filotto di successi interrotto
domenica (i verdeblù veniva-
no da nove punti in tre gare
grazie all’1-0 di S. Marino, al
4-1 di Reggio Emilia ed all’1-0
sulla Cremonese) vorrebbe
dire dare un ulteriore strappo
alla classifica ed avvicinare la
zona alta. Nelle prossime cin-
que gare, quelle che portano
alla sosta pasquale, i verde-
blù affronteranno il Como in
trasferta, la Tritium in casa,
quindi si recheranno a Chia-
variper affrontare l’Entella, ri-
ceveranno l’AlbinoLeffe ed
andranno a Portogruaro.

Il Lumezzane, in-
vece, dopo la gara
di Trapani riceve-
rà il Carpi, andrà a
Lecce, ospiterà
l’Entella ed andrà
a Cuneo.
Non facciamo ta-
belle, solo ricor-
diamochenelleul-
time cinque sta-
gioni mentre per
salvarsisonoservi-
ti da una media di
1,02 punti ad una

di 1,20 (è necessario fare que-
stotipo di calcoloperchéque-
st’anno le due bresciane gio-
cheranno 32 e non 34 gare),
per accedere ai play off sono
serviti da un minimo di 1,41
punti ad un massimo di 1,67.
Con 33 punti in 22 gare, il Lu-
mezzane viaggia ad una me-
dia di 1,5 punti a partita ed è
fuori dai play off, segno che la
quota per giocare gli spareggi
quest’anno forse sarà più alta
del solito. E con il suo 1,33 di
media la FeralpiSalò è piutto-
sto lontana dalla zona dei so-
gni.

Francesco Doria

I Romanini goleador:
Marco e Matteo
spingono al successo
Grumellese e Ghedi

MEDIA PUNTI
I rossoblù

viaggiano a 1,5
i verdeblù a 1,33:
negli ultimi anni
la quota play off

è oscillata
tra 1,41 e 1,67

LegaPro 1 Play off, non solo un sogno
Il Lumezzane è ad un punto dagli spareggi promozione, la FeralpiSalò a sei
Fondamentali le cinque gare prima di Pasqua, per entrambe tre in trasferta

Il tiro di Carlini da posizione angolata che Branduani metterà in angolo (Reporter)

Marco Romanini

Martinazzoli l’aveva previsto: sei punti contro le grandi Luca Bosio bomber del Park Hotel


